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SCHEDA DI PROGETTO

Titolo del progetto

Scatti di memoria
Breve presentazione del contenuto del progetto (sintesi)

Scatti di memoria prende spunto dal consistente archivio fotografico del Museo delle storie di Bergamo recentemente al centro dei lavori per la realizzazione del progetto “Archivio fotografico Sestini verso il futuro”. Tale progetto, i cui lavori si sono conclusi a novembre 2018, ha fatto sorgere, presso il duecentesco Convento di San Francesco, il Museo della fotografia Sestini: un polo per la conservazione, lo studio e la valorizzazione della fotografia storica. 
Il percorso didattico si articola in due fasi. La prima fase vede gli studenti partecipare alla visita guidata della nuova sezione espositiva e degli ambienti di conservazione e di catalogazione. La seconda fase vede invece gli studenti coinvolti in un’attività di laboratorio in cui vengono accompagnati alla scoperta della fotografia come fonte per lo studio e per il racconto delle storie del Novecento. Un itinerario che interessa più discipline: la storia, l’arte, la grafica, la comunicazione visiva. 

Ente promotore del progetto

Fondazione Bergamo nella Storia Onlus - Museo delle storie di Bergamo 

Responsabili del progetto

Dott.ssa Silvana Agazzi, Responsabile dei Servizi educativi del Museo delle storie di Bergamo;
Dott.ssa Adriana Bortolotti, Conservatore e responsabile delle collezioni degli archivi documentari del Museo delle storie di Bergamo.

I destinatari

Ragazze e ragazzi delle Scuole secondarie di secondo grado, in particolare Licei artistici e Istituti tecnici e professionali con indirizzo di Grafica e comunicazione (classi IV e V). La scelta di tali destinatari nasce dalla volontà del Museo delle storie di Bergamo di indirizzare una proposta specifica per gli indirizzi di studio sopra indicati. 

Nel mese di giugno 2018, allo scopo di presentare il progetto, sono stati contattati telefonicamente i dirigenti scolastici e/o i docenti di Storia, di Storia dell’Arte, di Linguaggio fotografico e di Linguaggio grafico dei seguenti istituti: Liceo artistico G.P. Manzù di Bergamo; IIS C. Caniana (indirizzo Grafica) di Bergamo; Scuola d’arte applicata A. Fantoni (indirizzo Grafica) di Bergamo; CFP Bergamo AFP Patronato San Vincenzo (indirizzo Operatore grafico) di Bergamo; IIS O. Romero (indirizzo Grafica) di Albino (BG); IIS A. Fantoni (indirizzo Grafica) di Clusone (BG); Liceo Simone Weil (Liceo artistico) di Treviglio (BG); IIS Zenale e Butinone (indirizzo Grafica) di Treviglio (BG); ITSOS Albe Steiner (indirizzo Grafica - sperimentazione Fotografia e Grafica) di Milano; IIS Caterina da Siena (indirizzo Grafica) di Milano; IIS V. Kandinsky (indirizzo di Grafica) di Milano; IIS Marelli-Dudovich (indirizzo di Grafica) di Milano. 
Gli operatori – Équipe di progetto
 

Dott.ssa Roberta Frigeni (direttore scientifico);

Dott.ssa Silvana Agazzi (responsabile dei Servizi educativi);

Dott.sa Adriana Bortolotti (conservatore e responsabile delle collezioni e degli archivi documentari).
Dott. Andrea Spallino (tirocinante e allievo della XV° edizione del Master in Servizi educativi, per il patrimonio artistico, dei musei storici e di arti visive, Università Cattolica del Sacro Cuore sede di Milano). 

La formazione

Attività propedeutica alla elaborazione del progetto è stata la partecipazione, da parte del tirocinante, a quattro giornate di formazione e lo svolgimento, dal mese di febbraio al mese di maggio 2018, di attività di studio e di catalogazione di due fondi fotografici dell’Archivio fotografico Sestini presso il Museo delle storie di Bergamo.

Nel mese di settembre 2018, si è svolto un incontro di formazione, condotto dalla Responsabile dei Servizi educativi, indirizzato agli operatori didattici coinvolti nell’attuazione del progetto. 

Gli obiettivi
Obiettivi rispetto ai destinatari: 

Conoscenze (sapere):                                                                                                                                                                                                       

· conoscere la storia della fotografia e il suo sviluppo in ambito locale, nonché le storie di alcuni importanti protagonisti che hanno operato in questo settore;

· conoscere il funzionamento di un archivio fotografico (gestione dei materiali, conservazione e soluzioni per l’archiviazione); 

Abilità (saper fare):                                                                                                                                                                                             

· capacità di analisi e interpretazione dell’immagine fotografica storica in chiave interdisciplinare; 

· capacità di compilazione di una scheda descrittiva fotografica ispirata al modello standard elaborato dall’Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione (ICCD).
Comportamenti attesi:

· consapevolezza della fotografia come fonte per la storia del Novecento;

· consapevolezza che la storia si costruisce con i documenti che devono essere interpretati con rigore metodologico;

· rafforzare il legame tra la scuola e le istituzioni che si occupano della salvaguardia e valorizzazione del patrimonio culturale.

Obiettivi rispetto alla missione del Museo: 

· promozione e valorizzazione del Museo della fotografia Sestini quale nuovo centro di eccellenza per la conservazione della fotografia storica;

· far apprendere conoscenze, competenze, ma anche comportamenti che siano poi trasferibili in contesti diversi dal Museo e che vengano assunti dagli alunni;

· offrire agli insegnanti uno stimolo alla riflessione e alla rilettura della prassi didattica. 

Da quando, per quanto
Il progetto si è attuato nel corso dell’anno scolastico 2018-2019. L’attività educativa proposta è ripetibile anche negli anni successivi. Il Museo si impegna inoltre a indirizzare tale progetto (con opportune modifiche) anche alle scuole secondarie di primo grado (classi III).
Come si articola - Le fasi di lavoro
Formazione e attività dedicate al settore Conservazione del tirocinante (febbraio-maggio 2018). Attività propedeutica alla elaborazione del progetto è stata lo svolgimento, da parte del tirocinante, di attività di studio e di catalogazione di due fondi fotografici dell’Archivio fotografico Sestini presso il Museo delle storie di Bergamo (Fondo Cartes-de-visite e Fondo Giovannelli de Noris) per un totale di circa 120 ore e sotto la supervisione del Conservatore e responsabile delle collezioni e degli archivi documentari. 

Tale attività ha previsto per il tirocinante: 

· la partecipazione, insieme alla squadra dei 7 catalogatori che collaborano con il Museo, a una giornata di formazione con un esperto della società produttrice del software di catalogazione (Regesta di Roma) e la frequenza ad ulteriori tre incontri di formazione interna per un totale di 18 ore;

· lo studio preliminare (ricerca bibliografica e sitografica) dei due fondi; 

· il lavoro di riordino (assegnazione di un nuovo numero di inventario) e di catalogazione (per la schedatura è stato utilizzato il software open-source xDams che adotta lo standard pubblico XML e rispetta i criteri ICCD) per l’intero Fondo Cartes-de-visite e la compilazione di schede descrittive di una selezione di 13 immagini fotografiche (fotocartoline) provenienti dal Fondo Giovanelli de Noris.

Attraverso tale esperienza il tirocinante ha potuto acquisire importanti conoscenze e competenze in ambito di catalogazione e conservazione della fotografia storica (elementi di base di storia e di tecnica fotografica, conoscenza del patrimonio dell’Archivio fotografico Sestini, conoscenze essenziali per la corretta conservazione e manipolazione dei materiali fotografici, capacità di catalogare materiale fotografico secondo gli standard ICCD, consapevolezza della fotografia come fonte storica), fondamentali per l’utilizzo in chiave didattica dei materiali.

Il tirocinante ha altresì partecipato, in qualità di osservatore, ad alcune attività educative promosse dal Museo (tra le quali Click…e luce fu, itinerario storico-scientifico dedicato alla fotografia), nonché alle riunioni periodiche della Direzione del Museo dedicate alla progettazione dell’allestimento degli spazi del nuovo polo fotografico.

Pre-progettazione (marzo 2018). La pre-progettazione ha comportato tre riunioni dell’équipe di progetto allo scopo di:

· definire l’articolazione generale del progetto;

· selezionare i materiali fotografici oggetto di studio e di catalogazione;

· elaborare un’ipotesi di percorso didattico.

Progettazione (giugno-luglio 2018). La progettazione ha comportato un lavoro individuale per il tirocinante di circa 80 ore a cui è seguita una verifica con il resto dell’équipe di progetto. Durante tale fase, al fine di segnalare con anticipo l’apertura del nuovo polo fotografico e la relativa proposta educativa, il tirocinante ha contattato telefonicamente i dirigenti scolastici e/o i docenti di Storia, di Storia dell’Arte, di Linguaggio fotografico e di Linguaggio grafico di alcuni Licei artistici e Istituti tecnici e professionali con indirizzo di Grafica e comunicazione della Provincia di Bergamo e della Città metropolitana di Milano.
Attuazione (anno scolastico 2018-2019). Il progetto ha previsto due percorsi:  

· Scatti di memoria. A scuola (durata: 1 incontro di 2h). In questo percorso, che prevede un’attività di laboratorio in classe, le ragazze e i ragazzi vengono accompagnati alla scoperta della fotografia come fonte per lo studio e per il racconto delle storie dell’Ottocento e, soprattutto, del Novecento utilizzando riproduzioni provenienti dal ricchissimo patrimonio di immagini dell’Archivio fotografico Sestini.
· Scatti di memoria. In archivio (durata: 1 incontro di 3 ½ h). Questo percorso, da svolgersi interamente in Museo, abbina all’attività di laboratorio la visita guidata alla sezione espositiva (ricca di apparecchiature originali e di approfondimenti sui principali fotografi in città e nel territorio dall’800 ad oggi) e agli ambienti di conservazione e di catalogazione con l’ascolto di testimonianze da parte del personale addetto.
Gli ambiti - Le aree disciplinari

Gli ambiti disciplinari coinvolti sono quelle di area umanistica (Storia, Storia dell’arte) e quelle di area di indirizzo (Linguaggio fotografico e Linguaggio grafico).

Le strategie e gli strumenti

Strategie:

Visita guidata. La visita guidata al nuovo spazio espositivo è organizzata al fine di promuovere nelle ragazze e nei ragazzi la conoscenza del ricchissimo patrimonio dell’Archivio fotografico Sestini. Tema della visita è la storia e lo sviluppo della fotografia dalle origini ai giorni nostri (con particolare attenzione a quella di Bergamo e del territorio), narrata attraverso la visione di materiali fotografici originali d’epoca e il racconto delle storie dei principali protagonisti.  Attraverso l’ausilio di installazioni multimediali e tavoli interattivi vengono approfonditi anche temi come la tecnica fotografica e il mestiere del fotografo nell’Ottocento e nel Novecento. Durante la visita, agli studenti è lasciato il tempo di circolare liberamente tra gli ambienti espositivi e di interagire sia con le postazioni multimediali, sia con l’operatore didattico. Il percorso termina con la visita degli ambienti di conservazione e di catalogazione del materiale fotografico dove sono previsti anche interventi da parte del personale addetto. In tali ambienti i temi trattati riguardano la natura e la funzione di un archivio fotografico, il modo in cui si gestiscono e si conservano i materiali fotografici e le principali procedure di riordino e di catalogazione. Al termine della visita, a richiesta dei docenti, sono fornite indicazioni bibliografiche ed eventuali schede di approfondimento.
Laboratorio. Guidati da un operatore didattico le ragazze e i ragazzi, divisi in gruppi, simulano alcune operazioni di catalogazione, analizzando direttamente le fonti fotografiche provenienti dalle diverse raccolte dell’Archivio fotografico Sestini, allo scopo di creare una vera e propria Scheda di identificazione e di documentazione fotografica, utilizzando un format che è loro consegnato all’inizio dell’attività e che riproduce alcuni campi del modello di scheda descrittiva (scheda F) elaborata dall’Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione (ICCD). L’obbiettivo è quello di sviluppare alcune abilità cognitive e strumentali tipiche dell’interpretazione storica, non solo per comprendere più a fondo i fondamenti della disciplina, ma per appropriarsene a fini educativi e formativi. Tale laboratorio ha inoltre un taglio interdisciplinare in quanto la redazione di una scheda di catalogazione, cha ha per oggetto una testimonianza fotografica, permette di interagire con discipline diverse: la storia, il linguaggio fotografico, la storia dell’arte, la grafica e la comunicazione visiva. Per interrogare accuratamente una fonte fotografica occorre infatti una cura meticolosa nella raccolta di informazioni relative al soggetto, al paesaggio o all’evento ripreso. Oggetto di attenta osservazione devono, inoltre, essere i dorsi fotografici su cui molto spesso sono presenti iscrizioni, etichette, timbri, dediche, didascalie e marchi commerciali degli studi fotografici. Al termine del lavoro di schedatura, ogni gruppo elegge un portavoce il quale deve esporre al resto della classe, in maniera esauriente, le informazioni ricavate dalle riproduzioni degli oggetti fotografici.
Strumenti:

Per la visita guidata: i materiali fotografici originali d’epoca, le installazioni multimediali e i tavoli interattivi presenti nella sezione espositiva del Museo; le schede cartacee contenenti sia le indicazioni bibliografiche, sia dei brevi riassunti delle principali tematiche affrontate durante la visita (disponibili su richiesta dei docenti interessati).

Per il laboratorio: le riproduzioni delle immagini fotografiche provenienti dalle diverse raccolte dell’Archivio fotografico Sestini; la Scheda di identificazione e di documentazione fotografica; le riviste e i volumi (presi in prestito dalla biblioteca interna del Museo) utili per la compilazione della Scheda di identificazione. Per le loro ricerche, le ragazze e i ragazzi sono invitati ad utilizzare anche i propri dispositivi multimediali (tablet e smartphone).  

La produzione

La Scheda di identificazione e di documentazione fotografica compilata dai ragazzi durante l’attività di laboratorio costituisce il prodotto finale dell’esperienza educativa in Museo. Tale scheda, riutilizzabile per qualsiasi testimonianza fotografica, può essere ristrutturata dall’insegnante anche per fonti di natura diversa. A livello didattico, le schede di catalogazione archivistiche insegnano infatti a procedere con rigore nella ricerca e facilitano l’attività euristica, anche perché i ragazzi non posseggono conoscenze così sostanziose dei contesti storici nei quali le fonti sono state prodotte e non saprebbero su quali elementi focalizzare l’attenzione. La presenza di indicatori specifici invitano invece ad una “lettura selettiva” e facilitano soprattutto l’elaborazione di inferenze. Inoltre le varie sezioni e voci possono essere estratte ed impiegate selettivamente per acquisire una scheda discorsiva sintetica della fonte analizzata, utilizzando solo gli elementi realmente utili.

La verifica e la valutazione

Gli strumenti di verifica e di valutazione sono approntati dalla Responsabile dei Servizi educativi attraverso un Questionario di gradimento che viene somministrato ai docenti a fine attività dall’operatore didattico. Il questionario, composto da dodici domande (chiuse/aperte), è suddiviso in due sezioni, tali da garantire un percorso ragionato che aiuti gli insegnanti nella formazione di un giudizio sia sull’attività di laboratorio che sulla visita museale nel suo complesso. Nella prima sezione, Informazioni generali, sono poste domande di indagine quali ad esempio “Attraverso quali canali informativi ha conosciuto la nostra proposta?” o “Per quale motivo ha deciso di partecipare al nostro percorso didattico?”. La seconda sezione del questionario (Valutazione del percorso didattico) costituisce invece l’oggetto centrale dell’indagine dal momento che raccoglie informazioni sul grado di soddisfazione del docente rispetto all’adeguatezza della visita guidata e del laboratorio svolto. Viene altresì chiesto ai docenti di indicare eventuali suggerimenti e consigli utili a migliorare l’efficacia dell’attività educativa a cui hanno appena partecipato. 
La presentazione e la pubblicizzazione
Il progetto ha trovato pubblicizzazione sia nel volume cartaceo I Fili della Storia. Guida alle attività educative del Museo delle storie di Bergamo 2018-2019, sia nel sito web del Museo, nella sezione dedicata alle attività didattiche (http://www.museodellestorie.bergamo.it/attivita-didattiche/).

Nel mese di settembre 2018, sono stati ricontattati (sia telefonicamente che per mezzo di mail) i dirigenti scolastici e i docenti chiamati nel mese di giugno. L’azione di promozione è stata contemporaneamente estesa anche ai Licei artistici della Città metropolitana di Milano nonché agli Istituti tecnici e professionali delle Province di Brescia e di Lecco.

Punti di forza individuabili

La possibilità di visitare gli ambienti adibiti alla conservazione e alla catalogazione del materiale fotografico (insieme alla possibilità di porre domande al personale addetto), consente di far conoscere, in tutti i suoi aspetti, il nuovo polo museale. L’attività laboratoriale permette inoltre acquisire ai ragazzi sia la consapevolezza della fotografia come fonte per la storia del Novecento, sia le competenze necessarie per poter interpretare tale tipologia di fonte in chiave interdisciplinare.

Tra i punti di forza rientra anche il fatto che: 
· le due fasi del percorso didattico possono essere condotte da un solo operatore didattico del Museo; 

· con il percorso Scatti di memoria. A scuola, la parte laboratoriale può essere svolta direttamente in classe; 

· Scatti di memoria può essere svolto in qualsiasi periodo dell’anno e riprodotto anche negli anni successivi. 

Criticità individuabili

Alcune criticità sono emerse durante la fase laboratoriale, in particolare con la compilazione della Scheda di identificazione e di documentazione fotografica. In alcuni casi si sono verificate difficoltà nella comprensione e nella compilazione di parti della scheda.
Elementi/aspetti da consolidare

Durante la fase laboratoriale è previsto l’utilizzo di riproduzioni di immagini fotografiche provenienti dal patrimonio dell’Archivio fotografico Sestini. È possibile immaginare, almeno per le classi che svolgono tale attività in archivio, l’impiego (nel rispetto dei criteri di conservazione) delle fonti fotografiche originali. 

In relazione ad alcune criticità emerse durante la compilazione della Scheda di identificazione e di documentazione fotografica (vedi Criticità individuabili) è possibile prevedere una modifica e un miglioramento di tale scheda didattica.
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